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PRENOTA IL TUO POSTO

‘Mor è una dichiarazione d’amore e un gesto di
riconciliazione, il racconto della scelta consapevole per
interrompere una linea di dolore e violenza.
La protagonista è una disegnatrice, che attraverso la sua
arte sa rendere visibile l’invisibile. Mentre il pubblico guarda
le immagini prendere forma sullo schermo, si ricostruisce la
storia del suo dolore – sua madre è entrata in coma dopo
anni segnati da alcolismo – e del suo passaggio da una
generazione all’altra. 
I racconti di madre, nonna e figlia si intrecciano così in una
memoria che risale il corso del tempo, e lasciano che il
palco diventi uno spazio sospeso tra vita e ricordo’

EVENTO GRATUITO REALIZZATO CON 
IL SOSTEGNO DEL PR VENETO FSE+ 2021-2027
DGR N. 307/2025 “GIOVANI ENERGIE IN AZIONE”

Storia per le mie madri
MOR
Di Lucia Raffaella Mariani
Con Lucia Raffaella Mariani, Eleonora
Limongi, Eva Meskhi

Sabato
3 ottobre 2026

ore 20.45
SPAZIO ZEPHIRO

Via Sile, 24/unità 23
Castelfranco Veneto (TV)

SPETTACOLO / DALLA GRAPHIC NOVEL DI 
SARA GARAGNANI / PREMIO SCINTILLE 2026

ISCRIZIONE OBBLIGATORIA, POSTI LIMITATI

INGRESSO GRATUITO

CLICCA SUL QR CODE O SCANSIONALO

https://forms.gle/6N4v1xq7StyjXw3b8
https://www.google.com/maps/place/data=!4m2!3m1!1s0x47792eb6de144567:0xba3dae11ec5a5c6e?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111
https://www.google.com/maps/place/data=!4m2!3m1!1s0x47792eb6de144567:0xba3dae11ec5a5c6e?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111
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